
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

COMUNE DI SESTU
Città Metropolitana di Cagliari

Numero 46 del 20.12.2024

Oggetto: Approvazione aliquote Imposta Municipale Propria (IMU) anno 2025

COPIA

L'anno duemilaventiquattro il giorno diciotto del mese di dicembre, nella sede 

comunale, alle ore 18:28, in seduta Straordinaria, Pubblica, in Seconda Convocazione, 

previa l'osservanza delle formalità prescritte, si è riunito il Consiglio Comunale 

composto dai sotto elencati consiglieri:

ASECCI MARIA PAOLA

PARGIOLAS ANTONIO

AARGIOLAS FRANCESCO

AARGIOLAS GIULIA

PCOLLU VALENTINA

PCORONA ILARIO

PCRISPONI ANNETTA

PLEDDA IGNAZIA

ALOI ANTONIO

AMANCA ANTONIO

PMELONI MAURIZIO

PMELONI VALENTINA

PMURA MICHELA

APICCIAU GIUSEPPE

PPIERETTI RICCARDO

PPILI ALBERTO

PPISU FABIO

PPITZIANTI SILVIA

PPORCU FEDERICO

PSECHI ROSALIA SIMONA GIOVANN

ASERRA FRANCESCO

Totale Presenti:  14 Totali Assenti:  7

Il Vicepresidente PORCU FEDERICO, assume la presidenza.

Partecipa CANNAS MARIA ANTONIETTA nella sua qualifica di Segretario Generale.

Il Vicepresidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta.

Risultano presenti gli assessori: Massimiliano Bullita, Emanuele Meloni, Taccori 

Matteo, Mario Alberto Serrau.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio
2020), il quale stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale
di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad
eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale
propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783”;

Richiamati:

- i commi dal 739 a 783, dell’art. 1 della Legge n. 160 sopraccitata, contenenti la
disciplina dell’IMU;

- le disposizioni  del  D. Lgs.  n.  504/1992 e della Legge n. 296/2006 direttamente
richiamate dalla Legge n. 160/2019; 

Rilevato che ai sensi dell’art. 1, comma 740, della Legge n. 160/2019, il presupposto
dell’imposta è il possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione principale o
assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge,
non  costituisce  presupposto  dell'imposta,  salvo  che  si  tratti  di  un’unità  abitativa
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9;

Dato atto che l’art. 1, comma 744, della Legge n. 160/2019 conferma che è riservato
allo Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel
gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento;

Richiamati, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della legge n. 160/2019:

- il comma 741, contenente le definizioni di fabbricato, abitazione principale e relative
pertinenze (da intendersi esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali
C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle
categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso
abitativo), area fabbricabile e terreno agricolo;

- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello
0,5 per cento, con possibilità per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o
diminuirla fino all’azzeramento, mediante deliberazione del Consiglio comunale;

-  il  comma  750,  che  stabilisce  l’aliquota  di  base  per  i  fabbricati  rurali  ad  uso
strumentale, di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del D.L. n. 557/1993, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133/1994, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà
per i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento;

-  il  comma  751,  che  prevede  per  i  fabbricati  costruiti  e  destinati  dall’impresa
costruttrice alla vendita,  così qualificati  fintanto che permanga tale destinazione e
non  siano  in  ogni  caso  locati,  l’esenzione  dal  tributo  a  decorrere  dal  2022,  in
presenza delle condizioni suddette;

- il comma 752, che consente ai comuni di modificare, mediante deliberazione del
Consiglio comunale, l’aliquota di base per i terreni agricoli, fissata nella misura dello
0,76  per  cento,  con  aumento  fino  all’1,06  per  cento  o  diminuzione  fino
all’azzeramento;

- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo
catastale  D,  l'aliquota  di  base  allo  0,86  per  cento,  con  possibilità,  mediante



deliberazione  del  Consiglio  comunale,  di  aumento  sino  all'1,06  per  cento  o  di
diminuzione fino al limite dello 0,76 per cento, riservata allo Stato;

-  il  comma  754,  il  quale  stabilisce  che,  per  gli  immobili  diversi  dall’abitazione
principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari
allo 0,86 per cento, con possibilità per il Comune di aumentarla sino all'1,06 per
cento  o  diminuirla  fino  all'azzeramento,  mediante  deliberazione  del  Consiglio
comunale;

Richiamata la disposizione del successivo comma 759, come modificata dall’art. 1,
comma 81, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197, il quale disciplina le esenzioni
dal tributo;

Richiamato,  altresì,  l’art.  52  del  D.  Lgs.  n.  446/1997,  disciplinante  la  potestà
regolamentare dei comuni in materia di entrate, applicabile all’IMU in virtù di quanto
disposto dall’art. 1, comma 777, della Legge n. 160/2019;

Visto il regolamento IMU approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 26
del 22/07/2020;

Dato atto che:

- ai sensi dell'art. 1, comma 761, della Legge n. 160/2019, l'imposta è dovuta per
anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il
possesso. A tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della
metà dei giorni di cui il mese stesso è composto è computato per intero. Il giorno di
trasferimento del possesso si computa in capo all'acquirente e l'imposta del mese
del trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso
risultino  uguali  a  quelli  del  cedente.  A ciascuno  degli  anni  solari  corrisponde
un'autonoma obbligazione tributaria; 

-  il  versamento  dell'imposta,  ai  sensi  dell'art.  1,  comma  762,  della  Legge  n.
160/2019, è dovuto al Comune per l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il
16  giugno  e  la  seconda  il  16  dicembre.  Resta  in  ogni  caso  nella  facoltà  del
contribuente provvedere al  versamento dell'imposta complessivamente dovuta in
un'unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. Il versamento della
prima rata è pari all'imposta dovuta per il primo semestre applicando l'aliquota e la
detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento della rata a saldo
dell'imposta  dovuta  per  l'intero  anno è  eseguito,  a  conguaglio,  sulla  base  delle
aliquote risultanti dal “prospetto delle aliquote” di cui al comma 757, pubblicato ai
sensi del comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero
dell'economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun anno; 

-  ai  sensi  dell'art.  1,  comma  763,  della  Legge  n.  160/2019,  il  versamento
dell'imposta  dovuta  dai  soggetti  di  cui  al  comma 759,  lettera  g),  c.d.  “enti  non
commerciali”, è effettuato in tre rate, di cui le prime due, di importo pari ciascuna al
50  per  cento  dell'imposta  complessivamente  corrisposta  per  l'anno  precedente,
devono essere versate nei termini del 16 giugno e del 16 dicembre dell'anno di
riferimento,  e l'ultima,  a  conguaglio dell'imposta complessivamente dovuta,  deve
essere versata entro il  16 giugno dell'anno successivo a quello cui si  riferisce il
versamento, sulla base delle aliquote risultanti dal “prospetto delle aliquote” di cui al
comma 757, pubblicato ai sensi del comma 767 nel sito internet del Dipartimento
delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre
dell'anno  di  riferimento.  Tali  soggetti  eseguono  i  versamenti  dell'imposta  con



eventuale compensazione dei crediti, allo stesso comune nei confronti del quale è
scaturito il credito, risultanti dalle dichiarazioni presentate;

- ai sensi dell'art. 1, comma 765, della Legge n. 160/2019, il versamento del tributo
è effettuato esclusivamente secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del D. Lgs.
9  luglio  1997,  n.  241,  con  le  modalità  stabilite  con  provvedimento  del  direttore
dell'Agenzia  delle  entrate,  ovvero  tramite  apposito  bollettino  postale  al  quale  si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 17 del citato decreto legislativo n. 241 del
1997, in quanto compatibili, nonché attraverso la piattaforma di cui all'articolo 5 del
codice dell'amministrazione digitale, di cui al D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, e con le
altre modalità previste dallo stesso codice. Con decreto del Ministero dell'economia
e delle  finanze (attualmente  non ancora  emanato),  di  concerto  con il  Ministero
dell'interno e con il Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del
Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, saranno
stabilite  le  modalità  attuative  relativamente  all'utilizzo  della  piattaforma  di  cui
all'articolo 5 del D. Lgs. n. 82/2005;

Visto l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che a decorrere
dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, possono
diversificare  le  aliquote  di  cui  ai  commi  da  748  a  755  esclusivamente  con
riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, da adottare entro centottanta giorni  dalla data di  entrata in vigore della
presente legge, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali;

Visto  il  decreto  del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  del  7  luglio  2023,
pubblicato in G.U. n. 172 in data 25 luglio 2023, in seguito D.M., con cui sono state
individuate le fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle
quali  i  comuni  possono  diversificare  le  aliquote  di  cui  ai  commi  da  748  a  755
dell'articolo 1 della Legge n. 160/2019;

Richiamato il comunicato del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 ottobre
2024  che  ha  reso  nota  l’apertura  ai  comuni  dell’applicazione  informatica  per
l’approvazione  del  “prospetto  delle  aliquote”  dell’IMU,  all’interno  dell’apposita
sezione del “Portale del federalismo fiscale”, attraverso cui è possibile individuare le
fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote dell’IMU, nonché elaborare e
trasmettere il relativo prospetto;

Visto l’articolo 6-ter, comma 1, del D.L. n. 132/2023 “Disposizioni urgenti in materia
di proroga di termini normativi e versamenti fiscali”,  convertito in legge n. 170 del
27/11/2023, che differiva al 2025 l'obbligo di redigere la delibera di approvazione
delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del prospetto, utilizzando l'applicazione
informatica messa a disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze “In considerazione delle criticità riscontrate dai comuni, a seguito della fase
di sperimentazione, nell'elaborazione del prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e
757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e dell'esigenza di tener conto di alcune
rilevanti fattispecie attualmente non considerate dal predetto prospetto, (...)”; 

Rilevato che, ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e del D.M. del
7 luglio 2023, anche qualora il comune non intenda diversificare le aliquote rispetto
a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la deliberazione di approvazione delle
aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel “Portale del
federalismo fiscale”,  che consente l’elaborazione di  un apposito  “prospetto  delle
aliquote”, il quale forma parte integrante della delibera stessa;



Viste le aliquote IMU per l’anno 2020, deliberate dal Consiglio comunale con atto  n.
27 del 22/07/2020 e vigenti  per gli  anni d’imposta successivi  ai sensi dell’art.  1,
comma 169, della legge n. 296/2006:

• 0,76 per cento per i terreni agricoli;

• 0,58 per cento per le aree edificabili;

• 0,5 per cento per le abitazioni principali classificate nelle categorie catastali
A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze;

• 0,05 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale;

• 0,05 per cento per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla
vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso
locati;

• 1,06 per cento (di cui 0,76 per cento per tributo riservato allo Stato e 0,3 per
cento  per  tributo  di  parte  comunale)  per  gli  immobili  ad  uso  produttivo
classificati nel gruppo catastale D;

• 0,84  per  cento  per  gli  altri  fabbricati,  diversi  da  quelli  di  cui  ai  punti
precedenti;

Considerate le esigenze finanziarie dell’Ente per l'anno 2025, nonché gli  obiettivi
strategici ed operativi e le linee di indirizzo previste dal vigente Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.);

Esaminato il prospetto delle aliquote IMU, elaborato per l’anno 2025 mediante la
procedura  sopra  descritta,  che  riporta  le  aliquote  individuate  sulla  base  delle
possibilità offerte dal nuovo sistema informatico;

Ritenuto,  per  quanto  sopra,  allo  scopo  di  garantire  la  corretta  gestione  ed  il
mantenimento  dei  servizi  erogati  e  al  fine  di  consentire  la  conservazione  degli
equilibri di bilancio, di approvare le aliquote del tributo come riportato nel “prospetto
delle aliquote”, elaborato utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal
Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  nell’apposita  sezione  del  “Portale  del
federalismo  fiscale”,  allegato  alla  presente  deliberazione  per  costituirne  parte
integrante e sostanziale (All. 1), confermando per l’anno 2025 le aliquote vigenti per
gli  anni  d’imposta precedenti  (ad eccezione dell’aliquota stabilita  per  i  fabbricati
costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale
destinazione e non siano in ogni caso locati, esenti IMU dal 2022);

Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i
regolamenti hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze,
entro il 28 ottobre dello stesso anno;

Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del
“prospetto delle aliquote”, di cui al citato comma 757, entro il termine perentorio del
14  ottobre  dello  stesso anno,  nell’apposita  sezione del  “Portale  del  federalismo
fiscale”;

Richiamato  il  decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  emanato  di
concerto con il Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021, con il quale sono state
stabilite le specifiche tecniche per l’invio delle delibere e le procedure di inserimento
delle stesse sul “Portale del Federalismo Fiscale”;



Visto l’articolo 172, comma 1, lettera c) del D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede
che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono
determinate,  per  l’esercizio  di  riferimento,  “le  tariffe,  le  aliquote  d’imposta  e  le
eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali  e
per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in
percentuale del costo di gestione dei servizi stessi”;

Visto il D. Lgs. n. 267/2000;

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell'art. 49, comma 1,
del T.U.EE.LL.;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D. Lgs. n. 267/2000, la
presente proposta è stata sottoposta al parere dell’organo di revisione economico-
finanziaria;

Acquisito agli atti il parere favorevole dell'organo di revisione economico finanziaria,
rilasciato con verbale n. 06 in data 19/11/2024;

Illustra il punto all'ordine del giorno l'Assessore Matteo Taccori;

Interviene per richiesta di chiarimenti la consigliera Mura Michela;

Risponde ai chiarimenti l’assessore Matteo Taccori;
Non essendoci interventi in fase di discussione il Presidente invita alle dichiarazioni 
di voto;

Interviene per dichiarazione di voto la consigliera Crisponi Annetta che dichiara voto
di astensione;

Gli interventi completi vengono riportati nel verbale integrale di seduta;

Il Vicepresidente del Consiglio, Porcu Federico, pone quindi ai voti la proposta di cui
all’oggetto; con n. 09 voti favorevoli( Argiolas Antonio,Corona Ilario, Ledda Igna-
zia, Meloni Maurizio, Pieretti Riccardo, Pili Alberto, Pitzianti Silvia, Porcu Federico, 
Sechi Rosalia Simona ) e n.5 Astenuti (Collu Valentina, Crisponi Annetta, Meloni 
Valentina, Mura Michela e Pisu Fabio) espressi in forma palese con modalità elet-
tronica;

DELIBERA

Di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2025, ri-
portate nel “prospetto delle aliquote”, allegato alla presente deliberazione per costi-
tuirne parte integrante e sostanziale (All. 1), prodotto utilizzando l’applicazione infor -
matica resa disponibile dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’apposita se-
zione del “Portale del federalismo fiscale”;

Di dare atto che il prospetto riporta le aliquote definite nel rispetto della potestà rico-
nosciuta all’ente locale;

Di provvedere ad inviare al Ministero dell’economia e delle Finanze il “prospetto del-
le aliquote”, mediante l’apposita procedura telematica disciplinata dal DM 7 Luglio
2023, entro il 14 ottobre dell’anno di riferimento del tributo, in modo che il prospetto
medesimo sia pubblicato sul sito internet del Ministero dell’economia e delle finanze
entro il 28 ottobre dello stesso anno.



Di dare atto che ai sensi del medesimo comma 767, la presente deliberazione sarà
efficace  a  seguito  dell’avvenuta  pubblicazione  sul  sito  internet  del  Dipartimento
delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze;



COMUNE DI SESTU

Approvazione aliquote Imposta Municipale Propria (IMU) anno 2025

Oggetto proposta di delibera:

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILESestu, 18.11.2024

F.to Alessandra SORCE

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARISestu, 18.11.2024

F.to Alessandra SORCE

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 46 del 20/12/2024

COMUNE DI SESTU

Approvazione aliquote Imposta Municipale Propria (IMU) anno 2025
OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL VICEPRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  PORCU FEDERICO F.to CANNAS MARIA ANTONIETTA

FIRMATO FIRMATO

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ.

La presente copia cartacea è conforme all’originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 

23 del Decreto Legislativo 07.03.2005 n. 82 e successive modificazioni.

Sestu, 23/12/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 

quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



Prospetto aliquote IMU - Comune di SESTU

ID Prospetto 2501 riferito all'anno 2025

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso.

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,5%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili di cui all'art.
1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,05%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 1,06%

Terreni agricoli 0,76%

Aree fabbricabili 0,58%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D) 

0,84%

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:

- immobili dati in comodato gratuito (art. 1, comma 777, lett. e), della legge n. 160 del 2019): al comune o ad altro
ente territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o
statutari;

- immobili di proprietà di ONLUS o enti del terzo settore con eventuali condizioni dell'esenzione presenti nel
regolamento: Art. 4, comma 3, regolamento generale delle entrate tributarie.

Precisazioni

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite.

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie.

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono
pertinenze.

Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”.

Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.
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COMUNE DI SESTU 
CITTA’ METROPOLITANA DI CAGLIARI 

Verbale n° 06/2024 

 

L’anno duemila ventiquattro, il giorno 19 del mese di novembre si è riunito, in modalità videoconferenza, 

il Collegio dei Revisori dei Conti così composto: 

dott. Francesco Picciau (presidente); 

dott.ssa Valeria Usai (componente); 

del dott. Attilio Lasio (componente). 

 

Il collegio si riunisce per esprimere il parere sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 

del 15.11.2024, avente il seguente oggetto: Approvazione aliquote Imposta Municipale Propria (IMU) 

anno 2025. 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

RICEVUTO 

• proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 del 15.11.2024, avente il seguente 

oggetto: Approvazione aliquote Imposta Municipale Propria (IMU) anno 2025. 

• il prospetto delle aliquote IMU. 

CONSIDERATO 

• il D. Lgs. n. 360/1998, che disciplina l’istituzione, con decorrenza 1 gennaio 1999, 

dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, e in particolare l’art. 1, 

commi 3 e 3-bis, del sopraccitato decreto il quale prevede che “I comuni, con regolamento 



adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive 

modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale 

di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del 

Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L’efficacia della deliberazione 

decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. La variazione dell’aliquota di 

compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. 

La deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti di cui al comma 

2 . Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di esenzione 

in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali";  

• l'art. 13, comma 16, del D.L. 201/2011, laddove prevede, al fine di assicurare la razionalità del 

sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei criteri di progressività cui il sistema è 

informato, la possibilità di stabilire aliquote dell'addizionale comunale Irpef differenziate in 

relazione agli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti con legge statale, ferma 

restando la possibilità di deliberare una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici 

requisiti reddituali, da intendere come limite di reddito al di sopra del quale l'addizionale deve 

essere applicata sul reddito complessivo. 

RICHIAMATO 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 22.07.2020 che ha definito le aliquote IMU per 

l’anno 2020 e vigenti per gli anni d’imposta successivi ai sensi dell’art. 1, comma 169, della legge 

n. 296/2006: 

- 0,76 per cento per i terreni agricoli; 

- 0,58 per cento per le aree edificabili; 

- 0,5 per cento per le abitazioni principali classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9 e relative pertinenze; 

- 0,05 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale; 

- 0,05 per cento per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, 

fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati; 

- 1,06 per cento (di cui 0,76 per cento per tributo riservato allo Stato e 0,3 per cento 

per tributo di parte comunale) per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 

catastale D; 

- 0,84 per cento per gli altri fabbricati, diversi da quelli di cui ai punti precedenti; 

 



PRESO ATTO  

• delle esigenze finanziarie dell’Ente per l'anno 2025, nonché gli obiettivi strategici ed operativi e 

le linee di indirizzo previste dal vigente Documento Unico di Programmazione (D.U.P.); 

• del prospetto delle aliquote IMU, elaborato per l’anno 2025 come sotto riportato: 

 

DESCRIZIONE ALIQ. 

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,5% 

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili 
di cui all'art. 1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019 

 

SI 

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0.05% 

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 1,06% 

Terreni agricoli 0,76% 

Aree fabbricabili 0,58% 

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al 
gruppo catastale D) 
 

0,84% 

 

ELENCO ESENZIONI E/O AGEVOLAZIONI 

 Immobili dati in comodato gratuito (art. 1, comma 777, lett. e), della legge n. 160 del 2019): al comune o 
ad altro ente territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi 
istituzionali o statutari; 
 Immobili di proprietà di ONLUS o enti del terzo settore con eventuali condizioni dell'esenzione presenti 
nel 
regolamento: Art. 4, comma 3, regolamento generale delle entrate tributarie. 

 

PRECISAZIONI 

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le 
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite. 
Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata 
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie. 
Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a 
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza 
di legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui 
costituiscono pertinenze. 
Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge 
n. 160 del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e 
C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche 
se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”. 
Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge. 

 

 



ACQUISITO 

• Il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dalla responsabile del Servizio Finanziario ai 

sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000; 

• Il parere favorevole di regolarità contabile espresso dalla responsabile del Servizio Finanziario ai 

sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000; 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE in ordine all’approvazione della proposta di deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 45 del 18.11.2024 avente ad oggetto: Approvazione aliquote Imposta Municipale Propria 

(IMU) anno 2025. 

. 

Il collegio dei revisori 

 

Dott. Francesco Picciau 

 

Dott.ssa Valeria Usai 

 

Dott. Attilio Lasio 

 

 


